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NELLA "CAPITALI* DELL'AUTO,, EMN CORSO LA LOTTA PER IL SALARIO ANNUO (JARANTITO 

:*' 

operai americani 
per non ripetere l'esperienza del 29 

•**•.' 
Lo sciopero delle maestranze della Ford e della General Motors per togliere all'arbitrio degli industriali 
/a determinazione delle paghe - La crisi de/ "cap/taf/smo illuminato,, e la politica delle "relazioni umane 

Il roiivreiio ili situi! siili;» Cimi. svoltosi ut-I Riunii morsi » .Milano, ha nirsso In rilievo IVrrr/ic-.ialr sviluppo il il jcraiiilr 
parso asiallni. Iti .ilio: tuia ululone ilei ponte Rettati! sul Un ino l,h;i>;t uri Tibet- K* qui-sto II pili IIIIIKO ponte tli'llu ninnili 
StkhuiR-'rilK't. realizzazioni* Imponente «lei potere twpolur*'. Ili basso- in un porto Illividir VIuiuiKiirii w.\ liìu-tuo ili vnrrmiRulo 

l /cu lo t ia apologetica non 
r isparmia da coito gìDesola
no dik ' t taut ismo ncppuic gli 
studiosi più seri ilei fenomeni 
economici e soci.ih anici Ica* 
ni. .1. K. llulbruitlt, clic come 
piofossoro di l i a iv .nd e più 
volto dotonto 'o «li .liti inca
richi ufficiali (all'Economie 
Secuii ty l'ollcy del Diparti
mento di Stato e alti ove) 
avrebbe tutte le cai ti- in t e 
goli! por inerita*1!' l'attenzione 
di un 'autor i tà ' in iniitcìia,. è 
ar r ivato a paragonare (Il vtt-
l>it(tl\sìim (imrrU'Htin, ed. Co
munità) il sUtema economico 
degli Stati Uniti ad un cala
broni*,' ebe — «I dico — in 
base all 'aerodinamica • e al 
carico alare non potrebbe — 
in linea di principio - - vola
le. oppine vola, sfidando la 
autori tà di Isacco Newton e 
Orvllle Wtight; eim come il 
capitalismo urne! temo — si 
deduce — sf Idei ebbe tutto le 
tegole dello dotti Ine crono 
miche: da llenth.un .1 Hic.n-
do a Adam Smith 0. na tura l 
mente. a Carlo Marx, G. A. 
Hiioschi. nella picfa/.ione ad 
un libro di John Ittici Dttllcs 
su! movimento opi'iato ame
ricano. assicura elio noi'.li 
Stati Uniti si • risconti;, * la 
mancanza del lo- M>!IHO di 
classo, la mancanza dolio 
condizioni oggettive che per
mettono il surgelo dello spi
n to <li classe 4. • ; 

SI ti atta, conio e facile in
t ime , ili teorizzazioni t ioppo 
impegnative per f ^ i c ba*a-
to, come in effetti sono, su 
code condizioni e i t eno i i del-
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Quarantanni fa l'insegnante riceveva 
uno stipendio doppio di quello attuale 

1 primi passi della Federazione nazionale degli insegnanti - 1 docenti votano per le 
sinistre . 'L'impostazione di Gaetano Salvemini e il tragico errore del riformismo 

/ pumi pai>t della iederazio-
iie nazionale degli intignanti inv
ili furono vcloa v spediti. \'on 
l'è it.ito forse nessun altro pe
riodo ncll.t slori.t d'Italia se non 
'liiello immediatamente susseguen
te itila lotta di Liberazione m 
mi siano state così intense le di 
missioni sui problemi della scuo
la, in cui sia sembrata così aper 
tt e vicina la prospettila di un 
suo radicale rinnovamento. Ri
solto il problema organizsatilo 
della ifederazione, articolata in 
sezioni dotate di piena autonn 
tuia, chianti glt obiettili distinti 
tulle questioni economiche imme
diate e nella elaborazione di una 
riforma della scuola (distinti e 
graduati nel tempo, ma non di 
Lisi e contrapposti, poiché come 
osservava Kirner - distinguere 
non significa rinunziare ») la 1 c-
derartonc fece i conti in ogni suo 
congresso, dal 'noi al '«/DJ. con 
quel problema ancor più impe
gnatilo e decisivo, il probhma 
delle forze politiche con cui 
stringere l'alleanza. 

Socialista era già Salvemini. 
dtmocratico Kirner, quando as
sunse la presidenza della l cdr-
razionc e quanto mai significa
tila è la sua rapida evoluzione. 
\'el '902 constatava che «• dal-
l'assurgere graduale del proleta
riato noi (professori) abbiamo 
tutto da guadagnare * ma subito 
dopo poneva una precisa riservar 
« .Voi non dobbiamo per que
sto confonderci insieme con co
loro che appartengono, volere o 
r.o, a una classe diversa dalla no
stra ». Nel '?2j già diversa era 
la sua valutazione della classe 
operaia: * E' una turba di gente 
che, fino a ieri negletta e calpe
stata, vuole oggi scuotere il giogo 
della scriitù iconomica, parteci
pare attivamente alla zita pub
blica. elevarsi aiti p.iri dei suoi 
dopr.aatori. Questo moto ascen
dente'dti volghi è un fatto che 
si compie fatalmente. Ora noi 
insegnanti non solo non dohhia-
ma avversare un tale m&vimcnto, 
ma dobbiamo favorirlo con tutte 
le no-tre forze ». Nell'anno se
guente riconosce che, se la scuo
la va avanti, è solo * per !a 
spinta poderosa di quei parliti 
che hanno le loro radici nel pro
letariato e nel popolo rmrnuto »; 
r i infine nel '<)-i, p^co prima 
di morire, dichiara di • sentirsi 
ormai orientato e'clwivamcnte 
terso il Partito socialista ». Ma 
può considerarsi Veioluzione po
litica del Kirner tipica della ca
tegoria organizzata nel! r Fede
razione? E" una domandi a cui 
'•£gi è difficile rispondere. Certo 
* che impulso da lui impresso 
in questo senso fu cosi energico 
r deciso da sopraianzare il rr.o-
zì-ncnto considerato nel suo co*n-
ticsso, da lasciare staccata qual
che retroguardia. Generalmente 
pia cauti sono gli ordini di '. 
giorno tritati nei con iresti, né 
fiancarono casi di dimi<sir,ni dil
la Federazione per la linea po
litica che et ta aveia sisanto. A fi 
ncmpio, ~n certo prof, parozzt, 

piesidente della commissione di 
consulenza legale, si dimise sde-
gnnsamt nti quando fu votato un 
'intuir del giorno the richiede
va, ti.' l'alito, la riduzione delle 
spew militari a fanne della 
si itola. 

l'iuiiixt racliraitat 
Rttineia Kinnr mila sua gi-

nciosita ihv andasse orinai scout' 
parendo ti * tipo di l vecchio 
professore, chiuso nel ristretto 
ambito dei suoi Jtbit, estraneo 
nella sua apatta alla tita nuova 
del suo paca; incapate di soli 
darictà ». In realtà se sul momen
to scomparsero i l'arozzt, la loro 
pianta o gramigna dovei a essere 
ben radicata o capace di gettare 
nuovi germogli, se liilt'oggi an
cora s'abbarbica nella scuola me 
dia (e non soltanto nella scuola 
media.'). Del risto non c'è di
scorso che taiga a coni lucere di 
per si- stesso i Partirti di ogni 
tempo. Anche allora furono lo 
sviluppo degli avvenimenti, la 
lotta della Federazione e l'evol
verli della situazione politica che 
portò la categoria su posizioni 
sempre più aianzale. zllle ini 
nacce, di cui abbiamo già parlato 
del ministro Nati, si contrappose 
nel f)Oa l'appoggio dato in Par
lamento soltanto dalle sinistre a 
una mozione che richiedeva la 
soluzione dcllt questione econo 
mica dei professori - tnirn Fan
no ». /." poi il verificarsi di un 
latin deci fi io non solo per la 
scuola, ma ptr l'intiera vita po
litica nazionale: ti formazione 
nelle elezioni del '9:4 di un bloc
co conservatore che andava d-ti 
liberali ai clericali, per la prima 
volta presenti questi ultimi nelle 
liste 1 lettorati. Di fronte a una 
situazione del genere reagì lio-
Uniemintr Gaetano Salvemini 
rimproverando alla borghesia, li
berale il suo tradimenti e tra
scinandosi appresso tutto il con
gresso della Federazione tenuto a 
Roma. Xcli'ordinr del porno 
Rarbagalìn approvato dal Con-
grcsto si riconobbe che i partiti 
politici più ticint all'indirizza 
della Federazione erano quelli d' 
estrema sinistra e </ impegnarono 
i soci a siolgcrc propaganda elet
torale per i loro esponenti. 

11 primo intervento clericale 
nella itta politica italiana si tra
dusse in un insuccesso (due so'.i 

Giolitti mantenne in-
basi politico-social: del 
;oi:rno. pur atendo J.'TI 

ri 

'\ 
aperto la strada a 

eletti') 
latte le 
proprio 
da allo 
futuro Patto GentHoni. F' que 
sto znchc il periodo m cui viene 
risolia la - questione immedia
ta . po.ta digli insegnanti e la 
caicgr>':a comr%itf. con le lejt^i 
n. '_'/ e r42 del *oc<. una posi
zione ira 1 dipendenti pubblici 
m 11 f-J raggiunta m *cguito. Mot
tetti r'ria'tnentc s rrecìsc nirme 
!. nr.rninc e i trasferimenti, isti
tuita in «fio al Consiglio \.ipe-
'/ir? della P.F. una sezione in 
"tr.v elettila p.'r la scuola rr.e-
•':». eot;irui:a «.-.• più solide ha'i 
h carriera economica fino a rar-
gi.mgtrc, attraverso successili ri

tocchi, la parità ton la Magistra
tura e cioè, praticamente, sti
pendi all'inarca doppi rispetto a 
quelli attuali (pei ri poi tare una 
cifra significativa: oggi dopo 2? 
inni di sci Lizio il pi of essai e 'ti 
liieo ineunte di stipendio men
ale meno di Xo.COO lire; allora 
n per essere più esatti nel '14 
ttc aveva jaz pari a lire at
tuali I 10.000) 

Umilile vittoria della Federa
zione, senza dubbio, dovuta <»/-
l'uitr^ta spiegala nel cono della 
lotta, ma' vittoria che — non 
bisogna dimenticarlo — si inse 
ilice nel clima generale detenni 
nato dal governo Giolitti di pro
sperità nazionale e di larghe ton-
cesuom economiche a quei movi
menti che potevano in qualche 
modo turbare l'ordine o l'assetto 
borghese. Il moiimento degli in 
segnami, che si era diretto cosi 
decisamente terso sinistra utile 
elezioni del ''J04. veniva in tal 
modo riacquistato a quell'ordine, 
si inseriva nuovamente nella sfe 
ra dell'attività governativa, se 
data ormai la più pericolosa ri 
helllone, F.' da studiare sino a 
quale punto questa » manovra » 
sia stata attuata cuiisapczolmen-
te da parte di Giolitti: certo è 
che alla vittoria sul piano eco
nomico corrisponde, d'ora in poi, 
il più clamoroso fallimento della 
l cdcrazionc sul piano più gene
rale 0 di riforma scolastica, cioè 
il piano su cui si caratterizza 
la volontà e la capacità rinnova-
tricc di un ino:intento di inie-
gnanti. Nel Congresso di Milano 
del 'r,of tra stata proposta e ac
cettata, pur con qualche riserva, 
» una scuola media witca senza 
latino dagli 11 ai 1} ». chiave 
di volta di ogni riforma scola
stica democratica, problema sem
pre ricorrente e attuale. Quattro 
anni dopo, a! Congresso di Ft 
renze, scompare tidea della seno-! 
la media unica, il fogno generoso] 
di Kirnct di una scuola capace', 
di elevare il proletariato alla\ 
pari dei suoi dominatori »; jit 
dindono micce i ragazzi in tre>. 
gruppi secondo la toro rispetti:al 
appartenenza * a famiglie abbicn-\ 

di istruzione prattia e immedia
tamente proficua ». dinoto de
stino quello del Salvemini di 
partire abitualmente da premes
se giuste per trame consegnenzr 
sbagliate o viceversa, come ha 
ormai dimostrato la sua lunga 
storia di intellettuale in perenni 
contraddizione con sé stesso! 

Ma in questo caso non sarebbe 
giusto attribuire soltanto a Ini 
la responsabilità della tesi sud
detta: in realtà il Salvemini, ri
belle in ogni circostanza, cri
tico feroce del partito socialista 
al quale era ancora iscritto, fi
niva poi per adattarli proprio 
alla teoria più tipica del riformi
smo e cioè l'accettazione della 
posizione subalterna del proleta
riato. Disognava infatti, secondo 
it riformismo, incoraggiare lo 
sviluppo della classe dominante 
capitalistica, aiutarla a forma/c 
anche nella scuola un suo ceto 
più capace di tecnici e di intel
lettuali, mexentuandone il carat
tere selettivo od esclusivo; li 
clasie operaia avrebbe dovuto nel 
frattempo curare soltanto l'edu
cazione popolare, limitarsi a ri
chiedere una più efficace lotta 
contro l'anatfabet'nmo, una mi
gliore organizzazione della (Cuo
ia elementare, una maggiore dif-
fuuo'ie dell'istruzione professio
nale. • Noi abbiamo ttrappato 
una classe (la quinta iletncntaie', 
alla catena degli Studi teorici — 
con scrive i'Aianti! del 1 di
cembre '9:7 — e abbiamo otte-

iaio!j ÌIVUIHI.UM, ma si l.mt tia
re la prtman.i, la quale di n* 
avete nella quinta e nella stila 
carattere esclusivamente operaio... 
Ma che sempre il proletariato, 
anche fui banchi dt quella che 
dovrebbe cade la 5.11.1 scuola, 
debba essere immolato alti esi 
giure della borghesiat •. 

La rif ornila dienti fa 
In poche illazioni come que

sta usuila chiaro il tragico . ri -
rorc del riformismo' che apriva 
la strada a un più solido dominio 
della borghesia da una parte e 
dall'altra sbarrala al proletaria
to Id possibilità di [trasformarsi, 
anche mediante la scuola, di clas
si subalterna a 1 lasse diligente. 
Cosi si spiega come inai la rifor
ma elaborata dalla Federazione 
dolesse esser,- tttuatJ, per Iro
nia della noria, da Gioì anni 
Gentile che liti ' j j ne accolte 
in pieno il principio fondamen
tale di una scuota media dt stinta 
per i ricchi e per i poveri C.o<ì 
ti spiega anche, come, dinanzi ai 
fallimento ideologico ancor prima 
che pratico da suoi dirigenti 
Sociabili, dot essero prendere tem
pre di più il sopravvento 1 diri
genti che. più cu rcntcmcntc e più 
decisamente, attizzavano i zec
chi pregiudizi di casta, glt idea
listi e poi 1 nazionalisti, a comin
ciare dallo stesso Gentile, coloro 
cioè che inttenriano senza in
certezza una lettola chiaramente 
di ciane, ordinala a creare nei 

nuto l'istituzione dt un'altra (talceii abbienti la mentalità confà-
festa) e nessuna forza deie to-\cente ai nuoti tempi, ai ttmpi 
glicrci questa conquista. Si fazz\% j della prima guerra mondiale. 
que! che ti ritiene m c ^ o per \ t ' ROBERTO BATTAf.MA 

l 'odierni realtà americana.ipOKiierra per avere chiaro 11 
Pioprlo in (pie.sti giorni la 
«battaglia dei p i t tan t i ' , co
me j;li lmmaKino.ii ^annal is t i 
americani hanno bat*>e/y.ato la 
lotta inuauulata dall'U.A.W. 
(United Auto WorUcrs. ovve-
losia il più l'i'o.sMt o poten
te sindr.vii'.o operaio d 'Ameri
ca) contio I duo collusi della 
liulustila meccanica amer i 
cana, la l'old e la r icucia! 
Motori1, ha vi.sto coiic'tidersi 
la sua prima fa.ic con 11:1 
mccesMi del tavolatoti e una 
capitola/ione dei padroni. Kb-
bene, per la portata della i l -
vcndlca/ionc, poi il modo in 
cui l 'hanno posta o per i mo
tivi che ne codl tui icono la 
Kiustific.ir.ione storica, K1 i 
operai dei due mandi mono
poli hanno ifisuntu una posi
ziono nettamento di elasic. 

ititi vhv l'i'olluito 
I.a 11 venda amino dei tavo

latoli dell automobile, che è 
stala imposta in linea di 
principio alla •• Foid - ed ora 
aiichi' alla « Goncr.il Mo-
toi- ,- . \ ,1 intatti mollo ai di 
la di lina .scmpiicc < (chie
sta di aumento salariale, e 
sollevando no pioblcma più 
ampio, hi cui 'holu/.ionc può 
incaici e nel profondo della 
.stiuttuia economica america
na. e.sa M 1 (chiama implici
tamente a l l a picposìaionc 
mnixista della classe o|HM*aia 
che pone le piopric i.st;in/.c di 
classe diriuente nazionale I.a 
formula che sinteli/./.a la I Ì -
vendlca/.iono non smentisce 
l 'annue iivy,\\ americani por 
le .sitilo, si chiama C.A.W., 
f/iinniiileed iiniiiuil ii'tttic, in 
italiano stila rio (in mio oaran 
Ufo. Kssa comprende due I Ì -
chie.de fondamentali dei la 
votatori, l'i ima: la K-'ian/.ia 
a oiascuu operaio di una pa-
j;a minima di -10 ore sett ima 
itali, anche nel caso che una 
riduzione dei turni comporti 
un ninneio infoi loie di ote 
lavorative. Seconda; la parati 
zia aldi opeiai con almeno 
due anni di anzianità di fab
brica di un salarlo annuo mi
mmo di .r>2 set t imane di 40 
ore. ette deve osseit* corr i 
sposto anche quando le con
trazioni stagionali della pro
duzione provocano la disoc
cupazione di quugll operai pei 
un certo numero di sett imane. 

I rnoilópollsji, sventolando 
la solita le toi i ra liheristjca, 
.si n a n o dichiarati diviri a re
spingere loia court la richie
sta del G.A.W. Essi hanno 
avanzato controproposte non 
indifferenti: aumento dei sa 
lari, concessioni in mater ia di 
pensioni e di ferie, offerta di 
vendere a«li operai un bloc
co di azioni a metà prezzo, 
ma hanno rciistlto con te-
.itardaKKine nulla q-ie.'tlone 
di principio. K in questo 
ca.-.o la questione di prin
cipio non è rappresenta
ta .soltanto dalla ^a 'nnzia 
d e l ( minimo salario annuo, 
ma soprat tut to investe il 
punto niù sostanziale del r a p -
poit i fi a padroni e operai In 
America, e ne met te ; in luce 
l'essenza di rappor to di clas
se: con 11 G.A.W.. inratti . 
«li operai r ivendicano un 
contrat to di cntetiorìa che 
fissa a priori un minimo di 
salario, sottraendone la de
terminazione all 'arbitrio pa
dronale. in ba*e al quale, es 
sendo il problema impostato 
su un piano aziendale, la re 
tribuzione è sottoposta ad una 
gamma indeterminata di ele
menti d'o-cillazione 

Con la richiesta del C, A.W.. 
quindi, cadono : miti cui 
hanno creduto gli euforici 
aoolo^eti dell 'americanismo: 
zV\ operai >i presentano non 
come i docili - collaboratori > 
dei padroni, ma si pongono 
d. fronte ad essi come classe. 
manifestando imolic; temente 
'T nropria sfiducia ne'Jn ca-
n.'ic.tà di e ia- ,e d i s s e n t e dei 
'".ip.tahsti e invocando per 
e s t e^ ì la facoltà di dfde'--

Tì.narp un Tyjnto fermo nella 
vend.ta df-iia fnrzn lavoro e 
omndi nell'evoluzione dell? 
'•roMnmia nazionale. 

FV-nir.a rifar*: »,*.';dt'v» d->-

«ciiiMi di ciò che avviene. Càli 
Industriali scatenarono allo
ra — durante la ripresa eco
nomica che SCKUI alla bicvc 
depressione del '21 • - una 
Hi inule offensiva contro le 
unioni sindacali, per lmpedl-
ie che il movimento operaio 
organizzato riprendesse le po
sizioni ninninolo mv;li anni 
d i ! conflitto. I.a Campanini 
anti-unionista. in atto sin 
dal l!»lf), fu potenziata .senza 
risparmio di mezzi e in par
ticolare fu sostenuto il pr in
cipio dcll'opcn loop: il rua le 
In linea teorica comportava 
soltanto i! diritto del datore 
di lavoio. di avere la libera 
scelta nclli assunzioni, ma di 
latto, e j>ià sin dai pruni del 
'IKIO. significava m\a politica 
(lisci iniinatoria contio ! mem
bri delle unioni e addii i t i m i 
il 1 i fililo di iiconoscoie la 
unione sindacale anche se 
questa racconlleva la j-raudc 
mai!i;ioiaiiza dejjli opeiai. 

Dopo 11 11)21 l'operi slum 
divenne «empie più una tec
nica pei licitai e completa
mente il principio e per im
pedii e la piatica delle con
ti atta/ioni collettivo n e i 
rapprnti fra datoti di lavoio 
e lavoi .dori. Fu inscenata una 
«rande caiiipaipri. con la pa i -

l'opoi» xfiop — con • n prò 
Kiamma ° in y.iaiule stile ' di 
il'ol/rtrc rripil(iM.tiii, . capita
lismo sociale o di benessere > 
o anche, con unii definizione 
più politica, capitalismo Illa 
minato. La enei ci/Ione era 
« sapientemente combinata 
con la persuasione e il con
senso », aveva .scritto ( i rani
sti esaminando i metodi del
l 'Industria anici icana (Noti 
sul Mao/tiri l'elfi, ecc., p, 2.11 J. 
K Infatti il fronte padionali 
condusse una adone scien
tificamente organizzata nel 
tentativo di lo«lleio ai'.li ope
rai il senso deH'orjiaiilzzazio-
ne s indacai" di classe, cienn 
do condizioni di lavoio cosi 
apparentemente favoi ovoli da 
far appai ire le unioni .sinda
cali prive d'ojjnl valore a};l 
occhi dei propi 1 dipendenti 
nel contempo aumentavano l i 
produzione- e l'efficienza del-
l 'mdud i i a con sistemi chi 
passavano sotto l'eufemistica 
definizione di -« una più stret 
ta collaborazione ti a lavai a-
toi 1 0 diro/ione > e che in 
lealtà, i-otto l'esteriorità del 
sorrisi paternalistici, imnlisa-
vano una buona dose di au
mentato sfi Utt,lineato. 

I (III lucuti dello aziende si 
foccio una frettolosa coll ina 
sui mnhli-mi del « fattore 

!/a«iprtto «Il una drllr numcro-r manifestazioni rhcf«l! operai 
tlrlU Foni hanno nrifanl/zato durante l:« loro agitazione 

tecipazione delle organizza
zioni industriali, dei loto 
giornali e di s t rane associa
zioni frettolosamente costitui
te per sostenere l'opca shop, 
le quali, adottando un frasa
rio portato in autje dal l 'ac
ceso nazionalismo di qviogli 
anni, si scagliarono contro le 
concezioni « s t raniere sovver
sive » del collettivismo ed 
esaltarono i tradizionali valori 
del robusto Individualismo 
americano. -

(XtUtwo nUe tutlotii 
E' facile immaginale che 

gli operai italiani r i t roveran
no in questi lapidi appunti 
molti elementi 'li certe 
loro esperienze attuali in 
quelle fabbriche dove pjh in
dustriali nostrani, in m a n 
canza di meglio, s tanno dil i
gentemente ricopiando — t'on 
qualche Iu»tro di r i tardo — 
i metodi della grande indu
stria americana. E tanto più 
li r i t roveranno se si consi
dera che la maniera forte e 
la negazione dei contratt i col
lettivi non furono i soli m e 
todi adottati dagli industriali 
americani nella lotta contro 
le organizzazioni sindacali; 
il movimento operaio fu a t 
taccato anche col bel garbo 
e la generosità. I padroni in
tegrarono e perfezionarono i 
metodi aggressivi — con cut 
r if iutavano l 'applicazjone 
dei contrat t i collettivi e im
ponevano il principio del-
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Avrà Roma un teatro stabile? 
Oscuri intrighi di corridoio - Perchè l'iniziativa abbia successo è necessa
ria una discussione pubblica e libera - Interrogazione di Natoli al Sindaco 

Il ronquiino Aldo N<at«>lj h j 
:/, al proletariato supcriore ri r i tol to I J seguente interroga-
alla piccola borghesia, allo strato] /ione .il Sindaco di Moina 
sociale intermedio fra s due prc-\in%. llclK-cchini; 
cedenti . e si propone rntituzio-\ * " s'dloscxitlo interroga il 
ne di seuo 
ai sud d'

ole medie corrispondentt\Sin'i:,cn d} »*>n.a_ per conoscere 
, jsc riiponda a verità che autore-
.1 grupri. ' - ' i rappresentanti della Ani \ol j 

S m o l l i d d p o p o l o l"»nistra' . ioac comunale, axen-
•^ • do condotto ormai avanzate 

trattative private con taluni 
personaggi, mediocri sul piano 
culturale e ^ereditati su quel
lo profe-ssionale» sarebbero sul 
punto di concludere con i me
desimi una convenzione per 
la costituzione di un T e a t r o 
Stabile"* della Città di Homi». 
che verrebbe «ostenuto da un 
cospicuo finanziamento a spe
se del bilancio capitolino; 

e. nel caso affermativo, per 
chiedere al Sindaco di Homa 
se n'in ritenga più opportuno 
e più corretto interrompere 
ojfnj Irai Ini iva privata e por-
lare la questione delta crea
zione di un « Teatro Stabile » 

umile mentalità e dispensairiaìdì Homa alla discussione del 

Chi atea impostato cosi la 
riforma nel tuo nucleo essenziale 
era proprio U Salvemini che par
tito dall'idea di creare una vera 
scuola per ti popolo per andare 
incontro alla si't * smania duo-
rame di istruzione e di luce », 
atei a finito per dedurre che. se 
non si toleia mettere in crisi de
finitila la scuola str adir tonale o 
la scuola dei riechi, bisognata 
appunto costituire • la scuola del 
popolo » co-nf una scuola a se 
stante e aicnte m se stessa i 
propri fini e la propria conclu
sione, « scuola adatta alla sua 

Onsi^ l io comunale, affìnchc 
tale importante iniziatici sor-
g» da un libero dibatti to che 
pennella la pio ampia scelta 
tra le capacità e competenze 
esistenti nel c-impo dello spet
tacolo, in modo da fornire 
tutte le garanzie di un ele
vato livello cultural** ed JT-
liilico ». 

I.'interrogrtzione dell'on. S'i
toli rjiunye quanto mai ort-
fifirlnnn. ita tempio, in reli
tti, D'inno eircr.lando negli am
bienti bene informati strane 
ooei a proposito della e rea
zione di ano compagnia dram
matica stabile a Homa, e una 
ero sia pare minta ne e -tìnta 
rnerrilta do organi di stampa 
•redi La fiera let teraria! noto
riamente sensibili alle sttage-
stioni di determinale correnti 
Si dice, dnnqne, che il Co-
mane di Roma anrebbe già 
assirnrato un tanto finanzia
mento fe'è ehi parla d'ana 
cinquantina dì milioni) a qae-

ilo tea tre, stabile, alla 
del quale si sarebbero putti 
tre individui le cui attribu
zioni e fa cui personalità sono 
tali da suscitare i più legit
timi dubbi nel pubblico: si 
tratta, tanfo per non fare no
mi. d' une squalificntissimo 
commediografo e ter irai e e di 
altri due signori (un dram
maturgo e un regista) il cui 
merito maggiore e di aner di
retto nella ptotsatn stagione 
quella Compagnia del nuovo 
lenirei che, eon i soldi dtl-
fF.TI, noè dello Stato, dot 

umano ... furono c tea te » un io 
ni ozfondali » che sj occupa
vano di spoit, di assistenza, 
di gite collettive, ecc. Centi
naia di società organizzarono 
sistemi di « compartecipazione 
agli utili » che avevano mol
to in comune con la propo
sta di azionariato avanzata in 
questi gioì ni da Heniy 
Ford II. 

-Si calcola che nel '2H oltre 
un milione di lavoratori aves 
se Fottoscritto circa un mi 
liardo di dollari in azioni 
delle società da cui d ipende
vano. Le «tesse focieta emi-
-ero pidizze di a-sicur.izione. 
vararono piani per le pensio
ni di vecchiaia. Il tutto men
tre nei music-hall e nelle r i 
viste musicali cantanti vo
lenterosi lanciavano alla mo
da certi ritornelli sulla buona 
volontà e sugi; «michevol! 
contottl umani tra lavoratori 
e direzione. 

Ma la musica non poteva 
durare a lungo. E d'altra 
parte, se il welfnrp rapitalixm 
portò benefici immediati agli 
operai di certe industr ie e 
contribuì a diffonder'* un 
senso di esteriore ottimismo 
nell 'opinione pubblica a m e r i 
cana. non si doveva sottova
lutare il ' a t t o che tu t to r i 
maneva sotto A controllo pa
dronale e che ouindi — se.-.za 
la garanzia dell'organizTAzio-
ne operaia — le » ronc-v.va
ni » non avevano ne^?un fi-
euro fondamento p»r 1 a /v«\-
nire. 

Se del resto si sposta i'at-
itenzione dal l ' interno delle 
.aziende alla situazione gene
r a l e del Paese, si nota in que -
Igli anni un progressivo incre
mento del la disoccupazione, 
cui non di r ado contr ibuivano 
Hcenziamenti in maìsa contro 
: quali i lavoratori non pote
vano opporre 'a garanzia d e 
gli ormai seppelliti contrat t i 

I collettivi. 
> In questa situazione scop-

testa ma, come tante altre ci(/a]p;ò j a criSj del "29. Pra t ìca-
maggiori e minori, abbia u « i m e n t c privi della loro base 
tuo teatro. Ma p.erehi- un'ini- jorganizzativa e quindi ne!-
ziatwa simile trovi postibi- inmpossibi l i tà di qualsias; 
lita di sueeesso e nteessario 
tnzitntlo che essa sorga sa 
di un terreno sano, attraver
so una libera e spregiudicata 
discussione, al cospetto di tut
ti gli interessiti, e non me
diante trattatine segrete ed in
trighi di corridoio. A Torino, 
dooe un'esperienza del genere 
è in corto di realizzazione, è 
stato appunto il Consiglio co
munale a dibattere il probi* 

del contribuente italiano, ha'ma. e sarà il Contiglto co
rnetto in treno un programma 
ispirato a criteri di aperta fa
ziosità politica e a tropi di
chiaratamente prormgandistiei 
'al eentro del repertorio era 
una riduzione del nolo libello 
antitovietirn Buio a mezzo
giorno). registrando alcuni tra 
i più riamorosi fiaschi delFan-
nata 

yeisuno più di noi è con
vinto della necessità che Ito-

manale a controllarne demo
craticamente t'etito pratico. Il 
teatro stabile romano dev'es
sere il teatro di tolti i ro
mani. e non lo strumento per 
le speculazioni ideali e mate
riali d'una eerta parte politi
ca. I cento milioni andati in 
fumo eon il defunto Piemia 
Teatro di Roma costilaiseono 
nn monito sempre attuale. 

*t «*• 

pressione diret ta , gli operai 
dovettero assistere impotenti 
alla paralisi della produzione 
e de! commercio, allo sfacelo 
di fabbriche e miniere, mo'.te 
delle quali giunsero a chiude
re del tutto. < Ali':ni2io del 
1930 — scrive il DuKes nel suo 
libro già citato — fu tenuta 
a Washington una serie di 
congressi industriali nei quali 
i datori d: lavoro promisero 
di sostenere i salari e di non 
r idurre il cersonale impiega
to. I lavoratori accettarono 
ouesti ''moeffni in buona fede. 
Come :'I re«to de! P » « e . essi 
non ootexano convincersi cr«r 
l'eooca delia orosnerità fo««ie 
cn<\ bniseamcri 'e fir.:*a e «ae
ravano ancora che !a ripresa 
fn?se vicin;: M^ ne'!"indu*tr :a 
di produzione in mas?.-» — s e 
ciaio, automobili, equipaggia-

n 

tu ie tecniche — non esiiiu-
vunu «ccotdl sulle con t ra t t a 
zioni collettive che costrin
gessero i datori di lavoro ad 
osservare le larllfe salariali. 
I salari furono gnidualmcnK-
ridotti e poi molto spesso so
stituiti da bruschi llcriizi,unen
ti. Il programma del capi ta
lismo illuminato fu comple
tamente but ta to a ma te e 1 
datori di lavoro furono ob 
bligati a 1 Mirare le facilita
zioni che. noi gioì ni felici 
della puisperità, 01 imo spesso 
state concesse al posto di au 
menti salai ioli. I piani di 
coinpaitecipazlone ai pi of it
ti, il possesso di azioni delle 
società, le pensioni 0 miche i 
programmi ricreativi e igie
nici furono 1 apulamente mos
si da parto. t,a si tua/Ione co
stringeva a r idurre le sporte 
ma in molti casi questo l ido-
zinne fu operata a spese de 
gli oiieiai men i l e l dividendi 
continuavano ad ossei e alti. 
Le unioni aziendali furono 
incapaci di proteggete gli 
Interessi dei loro membri . I.a 
(iduciti accordata ni capital i
smo il luminato si dimost iò 
una ginnde illusione ». f.S'fo-
ri« del mopi/iioifo operaio 
(Mitericinio, Ed. Comunità, 
p. 2.14). 

Quindici milioni di Incoia • 
toii, come è noto, finitimo sui 
niiUclapledi delle città dct'.li 
Stati Uniti a vendere mole 
uer non tendere In mano o r 
da olla pietà del passant: 
Per gli opeiai cimorirani ii 
t ra t ta di storia troppo t e -
conte poiché esna non costi
tuisca matei la di meditazio
ni'. 

tinti lezhnw nutriva 
Celiando gii opeiai (leu.* 

Ford ieri, e oggi quelli della 
General Motors r ivendicano 
un contrat to collettivo che 
assicuri un minimo salario 
annuo, respingendo decisa
mente gli a l le t tament i di un 
salario o incentivo che p i n e 
comporterebbe • bendic i im
mediati e r i lut tando le p r o 
poste di « compartecipazione 
agli utili » avanzate da Hen
ry Ford l i . essi mostrano di 
aver accolto il senso di que l 
la lezione. 

E' già sufficiente questo 
aspetto della battaglia s inda
cale, abbiamo det to, a «data
re» molti miti dei teorici de l 
l 'americanismo. Anzitutto non 
sembra che la teoria della 
< cooperazione » fra capi ta l i 
sti e operai — antistorica e 
assurda nei termini di una 
eterna subordinazione del 
proletariato in cui essi lo In
tendono — sia riuscita a Im
pedire a Carlo Marx di sbar
care in America. In secondo 
luogo non sembra neppure 
che lo pratica delle « re la
zioni umane » sia s ta to in 
grado dj da re tin contributo 
decisivo allo buona liuscita 
di quella teoria. 

Dopo la ripresa del neti: 
deal. le human relation* si 
sono sostituite a quei fret to
losi studi sul » fattore u m a 
no *> in t r ap res i -da i dirigenti 
d'azienda nel periodo d 'oio 
del - capital ismo il luminato. 
rappresentando, r ispet to n 
quest 'ult imo, una revisione 
che tiene conto del pr imo 
esperimento. Esse infatti 
esprimono l'esigenza di r e n 
dere meno esplicito — m e 
diante i! t rami te di una o r 
ganizzazione pseudoscientifi-
ca — l ' intervento del pa ter 
nalismo padronale sulla vo
lontà dei lavoratori . Ma nep 
pure questo revisione, n 
ouanto pare , ha fatto d imen
ticare agli operai americani 
l'esperienza del "29. 

Ma un 'a l t ra que=tione di 
fondo emerge dalla lotta d'-i 
lavoratori dell ' industria a u -
tomobilstica amer icana . N>! 
oorre la rivendicazione do! 
G.A.W.. il loro sindacato h a 
messo in rilievo che la r . -
chiesta del salar io annuo 2-1-
ranti to è s ta ta avanzata fra 
l 'altro con ii proposito di 
vincolare gii industrial i ad 
una politica di full employ-
ment, cioè ad una imposta
zione produtt iva che li r ende 
d i re t tamente e finanzian..-
mente interessati a m a n t e 
nere stabile ed elevato il li
vello di assorbimento delia 
mano d'opera. 

Con ii G-A-W.. quindi, gì; 
operai americani intendono 
fra l 'altro prernunirs : dalla 
minaccia che glj sviluppi 
tecnologici nel campo del l ' in
dustr ia inducano il padronato 
a licenziamenti in massa. E s 
si sanno che — nonostante la 
vecchia retorica sul progres
so con la p maiuscola — i 
capitalisti considerano le in 
venzioni di nuove macchine 
essenzialmente come nuovi 
mezzi di sf rut tamento. « Il 
capitalismo è per la nuova 
tecnica quando essa gli p e r 
met te maggiori profitti ». ha 
rilevato Stalin nel suo u l t i 
mo scrit to. E S tua r t MilL già 
nel colmo dell'ottimisrino v i t 
toriano. osservava che l ' in-
differenza alla funzione so 
ciale della macchina ha finito 
col soffocarne i ver; van t ag 
gi: giacché quel la società che 
aveva cosi bene Imparato 
l 'arte meccanica della mol t i 
plicazione. aveva comple ta
mente t rascurato l 'ar te etica 
della divisione. E anche q u e 
sta è una real tà che gli o p e 
rai ' americani hanno ormai 
capito. 
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